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Con Internet
si cambia

L'esigenza di innouare la gestione dei seruizi
al centro d,i d,ue conuegni in Emilia Romagna

empre più spesso nella
letteratura professionale
appaiono riflessloni sul-

1'enorme e crescente mole di
informazioni disponibili sulla
rete; questa grande disponibi-
lità pone seri problemi di pia-
nificazione e gestione de11e ri-
sorse umane, strumentali, eco-
nomlche delle biblioteche, che
vengono resi ancora più acuti
dalla cronica mancanza di ri-
sorse umane e Îinanziane.
A1 recente convegno per i die-
ci anni dl snN, tenutosi a Ra-
venna nel febbraio scorso, è e-
merso un dato preoccupante:
nel corso di questi ultimi dieci
anni il personale delle bibliote-
che deila provincia di Ravenna
è diminuito del 27 per cento,
con un tasso di crescita zero e
con un conslderevole aumento
dell'utenza; nel1e strutture uni-
versitarje. gl i  effett i  di  pensio-
namenti e pre-pensionamenti
stanno mettendo in crisi r ser-
vtzi tradizionali delle bibliote-
che piccole e medio-grandi.
Su questo scenario si abbatte
l'informazione in Internet che,
con la sua capacità di allarga-
mento illlmitato delle risorse
informative e con la sua aper-
nrra al multimediale, ha accele-
rato la crescíta deila circolazio-
ne del le informazioni; basti
pensare, ad esempio, che i1 tas-
so di crescita annuo dei web
server  è  in to rno  a l  J .000 per
cento.l Il bibliotecario si trova
dunque a dover profondamen-
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te ripensare Ia natura e l'orga-
nizzazione del proprio lavoro,
la nafira del rapporto con
l'ùtenza che ha bisogni e pone
domande sempre piu sofist ica-

In un recente seminario sull'in-
formazione elettronica,2 tenuto-
si presso l'Università di Bolo-
gna, è stato rilevato come au-
mentl sempre più la richiesta
di ricerca di documenti dispo-
nibili su rete; inoltre vi è una
fascia di utenti, che rappresen-
ta solo il 10 per cento del tota-
1e dei potenzi^Ii xtilizzatori di
Intemet, generaÌmente compo-
s t a  d a  s t u d e n t i  u n i v e r s i t a r i  e
non. Per esperienza quotidiana,
questi utilizzatori non vogliono
passaîe il loro tempo a naviga-
re in rete, preferendo, quando
possono, delegare a1 bibliote-
cario le operazioni di naviga-
zione; altri utenti, più smahzrati
ne l le  operaz ion i  d i  nav igaz io -
ne, preferiscono saltare l'opera
di mediazione del biblioteca-
rio, configurando così un nuo-
vo modello di bibl ioteca. quel-
la di sola fornitrice diretta di
documenti, indipendentemente
da1 lavoro di elaborazione e
trattamento delle informazioni
da parte de1 bibliotecario.
Allora non possiamo non es-
sere  d 'accordo con Howard
Rheingold,3 quando afferma
che: "i1 problema caratteristlco
de l l  e ra  de l l ' i n fo rmaz ione,  in
particolare per gli studenti e gli
s tud ios i  che  passano i1  lo ro

tempo immersi in un mare di
dati, è che c'è troppa informa-
zione disponibile e pochi filtri
per vagliare le risorse che sono
utili e interessanti per ciascuno
di noi".
Per costruire i filtri auspicati da
Rheingold, che non sono solo
i soliti filtri utilizzati dai biblio-
tecari (per esempio, editore o
data di pubblicazione...) ,  ma
anche quelli che permettono di
esaminare se il sito è dar,vero
interessante (per esempio la
completezza de11' ambito disci-
pl inare, I 'accessibi l i tà e 1'ag-
giornamento...) ,  bisogna co-
struire degli indici di v^h)t^zio-
ne non ambigui, possibílmente
precisi,  in modo tale che i 'u-
tente abbla chiarala percezio-
ne dell'affidabilità de1 sito che
sta esplorando.
La valutazione del le r isorse in
Internet è argomento di dibatti-
to  p iu t tos to  recen le :  lu l tav ia .
iniziallve di valutazlone delle
informazioni sul la rete sono
softe un po' in tutto il mondo,
s i a  a  l i v e l l i  g e n e r a l i  c h e  p e r
ambit l  discipl inari ;  anche in
Italia qualcosa si sta muoven-
do: l'Istituto beni culturali della
Regione Emil ia-Romagna, ha
awia to  un  proge l to  d i  va lu ta -
zione dei siti Internet delle bi-
blioteche italiane, al fine di of-
frire uno strumento intelligente
di accesso e ricerca; gli indici
di valutazione considerati soncr
f impatto grafico e la velocità
d i  n a v i g a z i o n e  n e l l e  p a g i n e
web; lo studio è ancora in cor-
so, si spera di poter pubblicare
i risultati nei prossimi mesi.

Accanto alla valutazione tradi-
zionale de1le biblloteche deve
affiancarsi la "biblioteca" di In-
ternet; questo affiancamento è
uti le poiché si evita in questo
modo uno scontro tra i  due
modi di intendere la biblioteca:
se que1la tradtzionale è 1a bl-
b l io teca  de l la  conservaz ione,
gestione e diffusione controlla-
ta delf informazione, quella di
Internet è "1a biblloteca seîza
contro11o",1 e del la masslma
dil fusione del le iniormazioni e
della loro conseruazione.
I1 problema della conseruazio-
ne dell'informazione elettronica
è emerso non solo su riviste di
area non biblioteconomica, ma
anche al seminario dell'Umvcr-
sità di Bologna: se l'attuale ve-
locità di trasformazione delle
tecno log ie  de l  l  in fo rmaz jone
non accenncrà  a  ra l len tare ,  s i
potrà disporre solo delf infor-
mazione prodofia nell'Ottocen-
to, anche a causa della estrema
facilltà di distruzione dei sup-
port i  digital i :5 si consideri .  per
esempio, l'informazione con-
servata su nastro magnetico:
questo supporto rischia la di-
struzione a causa di campi ma-
gnetici o ossidazione.6
Per far convivere i due tipi dl
bibl ioteca, 1a valutazione da
sola non basta; bisogna cam-
b ja re  anche l '  o rgan izza  t ione
de1 lavoro in biblioteca, intro-
clurre nuove f igure professio-
nali.
Cambiare I' or ganizzazione del
lavoro significa promuovere un
r adìcale mutamento culturale
nell'intendere i1 proprio rrrolc
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alf interno della struttura di ap-
parfenenzai si deve cioè passa-
re da una organizzazione ge-
rarchica del lavoro ad una or-
ganizzazione "adhocratica",T e-
rientata su gruppi di lavoro per
servizio o area di seffizi; que-
sto tipo di organizzazione po-
trebbe essere adofiata, in sen i-
zi quali i1 reference, il d.ocu-
ment cleliuery, i1 prestito inter-
b ib l io tecar io  ed  anche g l i  ac -
quisti se gestiti in cooperazio-
ne ,  non so lo  t ra  b ib l ioLeche,
ma anche con i fornitori (librai
e coloro che forniscono infor-
mazioni su supporti digitali). In
tutt i  questi  servizi ,  Internet,
può svolgere un ruolo efficace.
Per esempio, si  consideri  una
ricerca bibliografica su opac: il
bibliotecario trova i1 docurnen-
to richiesto in una biblioteca di
Londra, e se i l  documento è
disponiblle lo richiede tramite
prestito interbibliotecario, altri-
menti lo può richiedere affra-
verso la libreria che è partner-
ship nella gestione degli acqui-
sti. Questo banaìe esempio puo
essere efficacemente applicato
quando si devono ricercare do-
cumenti per una tesi o per un
lavoro di ricerca. Tutti gli attori
dei gruppi sono professional-
mente col legati  da Internet e
dalla posta elettronica.
I gruppi dovranno avere ampia
autonomia di decisione e r i-
sponderanno a1 loro coordina-
tore al venice del l 'organizzazio-
ne; il coordinatore a sua volta
avrà il compito di enunciare le
l inee  pr inc ipa l i  e  la  miss ione
dell' organizzazione; la qualità
diverrà un fattore determinante
per i1 successo o il fallimento
della bibl ioteca. È ovvio che
dal punto di vista amministrati-
vo bisognerà rendere rapide ed
efficenti le procedure di acces-
so alle informazioni interne ed
esterne alla biblioteca.
Alf interno dei gruppi di lavoro
dovranno essere presenti figu-
re professionali de1 tutto nuo-
ve: non solo i bibliotecari ad-
detti ai servizi di biblioteca e i
broker delf informazione, che
dovranno valutare i costi dei
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s e r r i z i  a t t i r a r i  d a j  g r u p p i  e
quali politiche tariffarle biso-
gna adotta-re nei confronti de-
gli utenti, e I'international au^
ditor, che avrà i1 compito di
trasferire cultura professiona-
l e  e  o r g a n i z z a t i r a  n e i  d j v e r s j
gruppi e/o da un gruppo di la-
voro al l  al tro. Tune queste f igu-
re dovranno essere capaci di
dialogare con i bibllotecari. I1
dialogo non è impossibile, un
esempio eff icace è I 'opac su
Internet dell'Università di Fi-
îel1ze, tîa i migliori amlalmente
in Italia.
Per awiare queste trasforma-
zionl è necessario liberare il bi-
bliotecario da compiti che non
sono più suoi. A-l convegno di
Ravenna, Tommaso Giordano
ha proposto che ssr '{  diventi
:una agenzia bibliografica e do-
cumentale nazionale, da cui
tutte le biblioteche potranno
catturare Ie informazioni cata-
lografiche, in modo tale che i1
lavoro di catalogazione possa
diventare marginale, e i1 biblio-
tecario attendere ai nuovi com-

piti che descrivevo sopra.
Anche I'apparato amministrati-
vo dovrà r innovarsi.  Oggi 1e
biblioteche e chi le dirige sono
afflitti da una serie di norme e
regolamenti che tendono a pa-
rahzzarc l'attlvità di pianifica-
zione; neppure leggi innovati-
ve come Ia 742 sono riuscite a
modificare radlcalmente la si-
Íuazione e a darc alle bibliote-
che 1e opportunità di cambia-
mento attese da molto tempo.

Vincenzo Santoro
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